
Il sistema olfattivo
Il naso è la sede dell’olfatto; attraverso i ricettori olfattivi dispersi nella mucosa nasale ven-
gono recepiti gli odori che circolano nell’ambiente sotto forma di molecole volatili. 
Per un corretto funzionamento del sistema olfattivo è indispensabile che vi sia l’interazione 
tra il naso, le cellule deputate al trasporto degli stimoli olfattivi e il cervello, che decodifica 
questi stimoli e li trasforma in percezione.
In passato, i nostri antenati possedevano una sensibilità olfattiva superiore alla nostra. 
Un buon olfatto era fondamentale per la sopravvivenza, consentendo all’uomo preistorico di 
trovare la selvaggina e di riconoscere cibi velenosi, non solo con la vista, ma anche attraverso 
gli odori emanati. Nel corso dell’evoluzione, la sensibilità olfattiva, pur essendosi ridotta, è 
rimasta necessaria non solo per un migliore apprezzamento degli alimenti, ma anche per per-
cepire profumi e odori nell’ambiente, relazionandosi con più facilità a quest’ultimo.

Morfologia e fisiologia del naso
Il naso è rivestito internamente da una mucosa di epitelio pluristratificato che, verso l’alto, 
diventa cilindrico pseudo-stratificato ciliato, ricco di ghiandole mucipare. Nella parte superio-
re delle fosse nasali questo epitelio è sostituito in parte dalla mucosa olfattiva, formata da 
epitelio sensoriale. 
Oltre alle cellule di sostegno, nell’epitelio sensoriale si riconoscono:
– cellule basali, che hanno il compito di sostituire l’epitelio olfattivo eventualmente dan-

neggiato; 
– cellule nervose neuroepiteliali, molto allungate e con l’apice che si allarga in una vesci-

cola dotata di peli olfattivi, che sono i veri recettori, capaci di percepire le molecole odo-
rose inspirate. 

Gli assoni delle cellule neuroepiteliali trasportano l’impulso nervoso attraverso la lamina cri-
brosa dell’osso etmoide, dotata di numerosi forellini, e successivamente si riuniscono in fasci 
nervosi che raggiungono i bulbi olfattivi posti sotto il lobo frontale del cervello. 
Dai bulbi olfattivi hanno origine sinapsi con altri neuroni che inviano gli impulsi all’area 
olfattiva primaria del lobo temporale, dove sono riconosciuti come odori, e al lobo limbico 
(in particolare nell’amigdala), dove l’odore è memorizzato.
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La piramide olfattiva

Sono le prime a essere percepite, le 
più volatili, fresche e leggere. 

Svaniscono subito. Rappresentano il 
20-25% delle essenze presenti in un 

profumo

Dette anche “modificatrici”, danno il 
carattere fondamentale al profumo, 

gli conferiscono persistenza e 
corposità. Rappresentano il 20-30% 

delle essenze

Sono i fissativi del profumo, 
evaporano lentamente, 

intensificano il carattere e danno 
stabilità. Sono le ultime a essere 

percepite. Rappresentano il 
40-55% delle essenze

NOTE ALTE/DI TESTA

NOTE MEDIE/DI CUORE

NOTE BASSE/DI CODA

Verdi: galbano
Agrumate: bergamotto, 
limone, arancio, 
mandarino, verbena
Balsamiche: basilico, 
menta verde, ginepro
Agresti: lavanda, timo, 
rosmarino 

Fiorite: rosa, iris, 
violetta, garofano, 
ciclamino, geranio, 
tuberosa, gelsomino, 
magnolia, ylang-ylang
Fruttate: melone, pesca, 
ananas, albicocca, fragola 
(sono anche di testa)
Speziate: vaniglia, miele

Muschiate
Vanigliate: benzoino, 
cumarina
Legnose: sandalo, 
patchouli, vetiver, pino, 
legno di cedro
Animali: muschio, 
zibetto, ambra
Speziate: chiodi di 
garofano, cannella, 
tabacco, fieno, cuoio, 
catrame, terra 
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